[31/3/2007] (Dal sito di Rifondazione Comunista)

RIFLESSIONI DEL CANDIDATO SINDACO RAFFAELE MARZANO

Che campagna elettorale straordinaria.

Vengo accusato di non pagare le tasse a Caivano ...

Vengo accusato di essere amico di Semplice

Vengo accusato di essere nemico di Semplice

Vengo accusato di volere le Farmacie Comunali

Vengo accusato di non volere le Farmacie Comunali

Vengo accusato di essere Massone

Potrei continuare per altre 40 righe …

Il problema non è questo. Il problema vero è che la politica è relegata all'ultimo posto dell'interesse di certuni. Il vero interesse è dimostrare di aver ragione, a qualsiasi costo. Che importa scegliere una coalizione che possa governare? Che importa mettere in piedi una coalizione che cerchi di rinnovarsi? Che importa ammettere gli errori e cercare di ripartire? Che importa essere uomo di unione e tenere coesa, faticosamente, una coalizione? 

Per certuni vi è una sola cosa importante. Scaricare le proprie frustrazioni  sul malcapitato di turno. Far perdere i propri ex amici per puro spirito di vendetta. Coltivare rabbia e seminare veleni

Ho deciso che non mi importa . Ho deciso di andare avanti senza curarmene. Ho deciso di non difendermi.

Un Santo spagnolo diceva di annegare il male in un mare di bene.  E' un po’ di tempo che ci provo. E allora vi regalo una poesia di Ungaretti. Hai visto mai che qualcosa cambi.

Caino 

Corre sopra le sabbie favolose 
E il suo piede è leggero.
O pastore di lupi,
Hai i denti della luce breve
Che punge i nostri giorni.
Terrori, slanci,
Rantolo di foreste, quella mano
Che spezza come nulla vecchie querci,
Sei fatto a immagine del cuore.
E quando è l'ora molto buia,
Il corpo allegro
Sei tu fra gli alberi incantati?
E mentre scoppio di brama,
Cambia il tempo, t'aggiri ombroso,
Col mio passo mi fuggi.
Come una fonte nell'ombra, dormire!
Quando la mattina è ancora segreta,
Saresti accolta, anima,
Da un'onda riposata.
Anima, non saprò mai calmarti?
Mai non vedrò nella notte del sangue?
Figlia indiscreta della noia,
Memoria, memoria incessante,
Le nuvole della tua polvere,
Non c'è vento che se le porti via?
Gli occhi mi tornerebbero innocenti,
Vedrei la primavera eterna
E, finalmente nuova,
O memoria, saresti onesta.
Per la cronaca: sono residente a Caivano da sempre e qui pago le tasse e credo di essere uno dei primi contribuenti della città. 

 
[3/4/2007]

LETTERA APERTA

A Raffaele Marzano

(p. c.: a Pompilio Sullo con preghiera di pubblicazione sul sito di Rifondazione Comunista)
Caro Candidato Sindaco, dott. Raffaele Marzano,

ho letto con grande interesse e curiosità le Tue riflessioni pubblicate sul sito di Rifondazione Comunista. Nella mia qualità di Elettore ho il diritto/dovere di porTi delle domande e di chiederTi delle risposte. Mi scuso fin da ora se eventualmente di ciò non te ne importa o se sottraggo anche un solo minuto di tempo alle Tue sante meditazioni che rispetto profondamente.

Tu dici:

- Vengo accusato di essere amico di Semplice

- Vengo accusato di essere nemico di Semplice
Che Tu sia amico o nemico di Semplice (o di chiunque altro) è un Tuo fatto privato e quale Elettore non mi interessa affatto. Però credo che sia lecito e doveroso domandarTi:

Sei un continuatore della politica espressa dall’Amministrazione Semplice o ti presenti con volontà sincera innalzando la bandiera di una discontinuità con tale Amministrazione? E’ vero che nell’uno e nell’altro caso avrai chi Ti attaccherà e chi Ti elogerà ma è anche giusto che un Elettore voglia e debba avere dei limpidi chiarimenti a riguardo. 

A mio giudizio, nella bozza di programma tale problematica non è affrontata affatto e ciò di certo farà crescere le perplessità a riguardo.

Mi rendo conto che una risposta in merito è difficile e che il problema è tale da suscitare in Te forti dubbi di tipo amletico (che possono indurre alla formulazione di vignette satiriche, arma bellissima e lecita nelle critiche politiche). Comunque credo che una Tua chiara risposta annullerebbe ogni dubbio esistente e mi permetto di sollecitarla. Ovviamente è Tua facoltà non rispondere o formulare risposte ambigue e/o non esaurienti ma spero che eviterai tale forma di fuga politica.

Tu dici:

- Vengo accusato di volere le Farmacie Comunali

- Vengo accusato di non volere le Farmacie Comunali
L’Amministrazione Semplice ha determinato la formazione con altri Comuni di un Consorzio Intercomunale Socio-Sanitario il quale ha tra le altre finalità quella di aprire varie farmacie comunali, anche a Caivano. 

Nella bozza di programma tale Consorzio non è affatto menzionato. Più precisamente, la volontà programmatica è quella di continuare a partecipare in tale Consorzio o, al contrario quella di uscirne, evitando indebita concorrenza con le farmacie già esistenti? Come vedi, questo è uno degli argomenti in cui è necessario uscire dall’ambiguità e stabilire se si vuole continuare la linea politica della precedente Amministrazione o stabilire una ferma discontinuità.

Tu dici:

- Vengo accusato di non pagare le tasse a Caivano ...
Nel foglio Dott. Saggio Press ho scritto testualmente:

“Il Commissario Prefettizio di Caivano ha aumentato l’addizionale IRPEF comunale allo 0,8%. La domanda è: Perché i residenti in 13 Comuni della Provincia di Napoli (…) pagano lo 0%, i residenti a Caserta, come ad esempio Mimmo Semplice e Raffaele Marzano, pagano lo 0,2%, e i residenti a Caivano pagano lo 0,8%?”

Per mero errore, confondendo domicilio con residenza, Ti ho attribuito la residenza sbagliata (Tale errore sarà rettificato nel prossimo foglio, come già Ti ho detto verbalmente, e me ne scuso di nuovo. Eppure, oso chiederTi, se ami Caivano e i Caivanesi perché con la Tua famiglia vivi a Caserta?). Ma la domanda politica è un’altra: Perché i Caivanesi debbono pagare tributi più alti dei Cittadini di tanti altri Comuni, Caserta compresa? Di chi è la responsabilità politica e quali sono i rimedi da Te proposti? Su questo punto la bozza di programma non mi sembra fornisca chiarimenti e sarei felice di conoscere la Tua precisa valutazione, in special modo in merito alle responsabilità politiche che ne sono alla radice.

Tu dici

- Vengo accusato di essere Massone

Non so se sei Massone e non so che significa essere Massone e se è una cosa buona o cattiva. Comunque se è una cosa buona e tu sei un Massone hai il pieno diritto di vantartene e di ringraziare gli stupidi accusatori (che non hai precisato). Se invece è una cosa cattiva e Tu sei un Massone, non lagnarTi se ne sei accusato.
Tu dici:

- Ho deciso che non mi importa. Ho deciso di andare avanti senza curarmene. Ho deciso di non difendermi. Un Santo spagnolo diceva di annegare il male in un mare di bene.

Di certo le qualità necessarie per essere eletto Sindaco non equivalgono a quelle necessarie per diventare un pio uomo o un martire. Ritengo però indispensabile che dovresti tener conto delle critiche politiche (ricevute e che riceverai) evitando sterili autoelogi o generiche accuse (e anche risibili delimitazioni di cerchie di buoni a Te vicini) e altresì rispondendo attivamente in termini concreti e tali da dimostrare maturità politica degna di un candidato a Sindaco.

Tralascio per brevità altre 40 cose che avrei da dirTi (ad esempio l’inchiesta della Corte dei Conti, un presunto imbroglio da 1.040.000 euro, etc. etc.) e su cui dovresti dare precisi chiarimenti circa le Tue intenzioni politiche …

Hai due strade davanti (ahimè, ritorna il dilemma amletico):

La prima è quella di rappresentare veramente il nuovo rompendo mediante dichiarazioni, fatti e atteggiamenti chiari e ben definiti ogni legame con quanto di negativo vi è stato nella precedente Amministrazione e con chi vorrebbe perpetuarne il malgoverno.

In tal caso sarebbe giusto stare al Tuo fianco (ma temo che Tu non abbia il potere di tale scelta).

La seconda è quella di continuare nell’ambiguità di un falso rinnovamento, assumendo una veste gattopardesca e garantendo nei fatti la continuità di uomini, legami e degenerazioni di un’Amministrazione sconfessata dal voto popolare.

In questo secondo caso sarebbe doveroso lottare contro quanto rappresenti, a prescindere dalle Tue autocelebrazioni di pia persona circondata da buoni e osteggiata da perfidi Caini.

SCEGLI!, ma non fingere di credere che gli atti successivi che ne deriveranno siano conseguenza di una simpatia o antipatia personale nei Tuoi confronti o di risentimenti di altri contro qualche vermicello da formaggio.

Essere a favore di Te o contro Te sarà solo in funzione di quello che vorrai rappresentare con la Tua azione politica.

SCEGLI!

Giacinto Libertini 

[11/4/2007] 

Caro Giacinto, ho letto la tua lettera aperta e  vengo subito al sodo. 

Non sono un continuatore della politica dell'Amministrazione passata per il semplice fatto che essa è stata bocciata dall'elettorato. Solo un pazzo potrebbe pensare di voler ripetere alcuni errori, di cui la gran parte  sono di natura politica e credere di vincere le elezioni.

Volermi chiedere ad ogni piè sospinto di volere rimarcare quella che con un neologismo infelice, viene chiamata discontinuità, mi sembra un esercizio sterile e strumentale.

I DS non mi hanno votato alle Primarie. Il mio contendente è stato sostenuto ampiamente da tutto l'apparato, di partito e no, della vecchia Amministrazione. Il mio partito  ha operato un rinnovamento radicale, anche contro i miei stessi interessi elettorali. Più volte ho ribadito pubblicamente di non assoggettarmi ad alcune pratiche politiche in uso nelle passate stagioni, anche qui senza tema se esse fossero elettoralmente paganti, con coraggio e decisione. Ad un anno dalle elezioni non vi è più nulla di uguale nel centro-sinistra Caivanese. La riprova viene dal fatto che le forze che uscirono dall'Amministrazione Semplice (SDI, PRI, VERDI, UDEUR, Rifondazione) oggi mi sostengono con grande convinzione. Se vedessero in me la continuazione di ciò che non li convinse allora sarebbero dei suicidi. Ti devo far notare però che queste 5 forze politiche non hanno esitato, di fronte a quelle che ritenevano distonie dell'Amministrazione, ad abbandonare il ponte di comando. Altri non hanno avuto lo stesso comportamento. Altro che Gattopardo.

Per le Farmacie Comunali ho espresso pubblicamente la convinzione che dobbiamo uscire dal Consorzio.

In primis perchè non abbiamo la possibilità di istituire la Farmacia Comunale ed il Consorzio, a seguito del ricorso da me ispirato,  ha dovuto cambiare gli scopi sociali e non può più espletare tutte le attività oggetto del vecchio statuto, e si deve limitare alle sole farmacie. Da ciò ne deriva che il Comune di Caivano difficilmente potrà portare una Farmacia nel Consorzio. Debbo ricordare che l'ultimo concorrente di cui le Farmacie private hanno paura è una farmacia a gestione pubblica. Il fatto che i farmacisti si opponevano alla gestione pubblica delle farmacie era dato dalla circostanza che l'iter di apertura di una farmacia comunale è estremamente veloce in quanto non passa per le forche caudine di un concorso. Anche questo però è superato poiché la nuova normativa concorsuale approvata dalla Regione Campania prevede una graduatoria valida 4 anni, idonea anche ad assegnare farmacie di nuova istituzione, istituite dopo il bando del concorso e quindi l’uscita dal Consorzio non si tradurrà per i Caivanesi in un ritardo nell’apertura di una eventuale nuova Farmacia.. Abbiamo anche avuto la fortuna che il Presidente del Consorzio non è più il Sindaco del Comune di Caivano e quindi anche politicamente abbiamo le mani libere.

La risposta è: fuori dal Consorzio.

Per le tasse vale quanto già detto in privato ed accetto volentieri le tue scuse. Ti faccio presente che la scelta di andare a vivere a Caserta è stata dettata dalla necessità di sfuggire alle pressioni della camorra. Credo che la mia famiglia sia stata l'unica, o una delle poche, ad avere il coraggio civile di denunciare degli estorsori. Mio padre ha dormito 6 anni in farmacia pur di non pagare tangenti. Per quanto mi riguarda considero la scelta di aumentare l'addizionale Irpef sbagliata e dato il modesto gettito va assolutamente riportata ai livelli precedenti. Bastano pochi tagli ben fatti agli sprechi conosciuti per porvi riparo. Mi appare singolare che di questo però tu ne chieda conto a me, che ne sono, di tutti gli attori presenti sulla scena politica Caivanese il meno colpevole. Non ho partecipato a spartizioni di posti, candidature, cariche o prebende, ne ora, ne nelle occasioni in cui sono stato Consigliere comunale. Spero che di questo me ne darai atto.

Non sono Massone.

Debbo inoltre chiarire che non sono insofferente alla satira ed alle critiche, anzi mi divertono molto e sono intellettualmente stimolanti. Il Caino di Ungaretti non sei tu e credo anche che se ne fai una lettura non veloce sei uno dei pochi a poterne comprendere il senso. Sinceramente ciò che mi infastidisce è un sarcasmo che pervade molti tuoi scritti, spesso in merito alla mia fede (pio, sante meditazioni ecc.) che continuo a pensare di non meritare. A questo proposito, visto che citi Hamlet, ti rispondo alla stessa maniera.

Ci sono più cose tra il cielo e la terra, o Orazio, di quanto non ne prevede la tua filosofia"". ...

Noto anche che quando si abbandona la rabbia tutto diventa molto più costruttivo. 

Penso di aver scelto. Se invece tu non hai ancora scelto pensa che vi è un lato dove c'è qualcuno che perlomeno capisce ciò che scrivi.

Ciao e Buona Pasqua

[12/4/2007] 

Caro Raffaele Marzano,

Ti ringrazio innanzitutto per la Tua gentile risposta che però ritengo merita alcune puntualizzazioni.

E’ bene premettere che nella mia qualità di Elettore ho rivolto degli specifici interrogativi a Te nella Tua qualità di Candidato a Sindaco e che non sono interessato a Tue risposte a titolo personale.

Esaminiamo quindi le Tue dichiarazioni nella veste di Candidato e in merito a qualcuno dei quesiti rivolti.

1) Problema Consorzio Intercomunale Socio-Sanitario. La Tua posizione personale a riguardo è chiara e precisa (sei contrario alla ulteriore partecipazione di Caivano al Consorzio e all’apertura di farmacie comunali). Ma perché nella bozza di programma tale problematica non è affatto menzionata? E’ lecito ipotizzare che la Tua posizione individuale è contrastata dalle Forze Politiche che hanno determinato la costituzione del suddetto Consorzio e che potrebbero successivamente forzarTi ad azioni in contrasto con la Tua personale visione? Comunque questa mia ipotesi potrebbe facilmente essere fugata con una precisa espressione del programma a riguardo. 

2) Problema IGI.CA. In merito a tale Società ho posto il seguente quesito: “L’IGICA è una società ben più grossa dello stesso Comune di Caivano sia per entità del Bilancio sia per numero di dipendenti. La sua gestione negli ultimi tempi non è stata di fatto efficacemente controllata né dal Consiglio Comunale né dalla Giunta ed appare potenziale fonte di forti condizionamenti politici e clientelari nonché di aggravi di costi per il Comune. Ritengo indispensabile che il destino e la gestione di tale società siano minutamente e inequivocabilmente definiti in termini che garantiscano la trasparenza e la democraticità della vita politica locale.” Nella bozza di programma questa enorme problematica è affrontata con un impegno a portare ogni anno in discussione in Consiglio Comunale il Bilancio e il Conto Consuntivo. Purtroppo non è espressa alcuna proposta a riguardo di un efficace controllo della Società che eviti i fenomeni prima accennati e la proposta programmatica non è una reale ed impegnativa risposta ma solo una generica dichiarazione di attenzione in merito. Mi dispiace, ma anche in questo caso debbo ritenere che nella Tua veste di Candidato non puoi o non vuoi dare una piena e concreta risposta da inserire nel Programma. 

3) Rifondazione Comunista ha formulato dei precisi quesiti in merito all’organizzazione della macchina comunale formulando anche accuse che implicano responsabilità di ordine penale (vedi proposta di integrazione al programma e in particolare quanto ho riportato nel numero 00 del Dott. Saggio Press). A riguardo Ti ho chiesto espressamente una risposta. Al momento non ne hai formulato alcuna, temo per non crearTi pericolosi dissensi con porzioni influenti della Coalizione. Comunque resto in viva attesa di una puntuale e precisa risposta inserita nel Programma.
4) Indagine della Corte dei Conti. Una forza politica (SDI) ha chiesto espressamente una “discontinuità” in merito. Non Ti piace il termine, chiama la richiesta come vuoi, ma il problema esiste. Anche qui una Tua risposta precisa inserita nel Programma sarebbe importante ma non credo che i molti sotto inchiesta e Tuoi sostenitori nella coalizione Ti permetterebbero una risposta diversa da quella della “continuità” (questo termine Ti è gradito?). 

5) Deficit del Bilancio Comunale e aumento della tassazione locale. Di certo non sei Tu il colpevole di ciò (né io Ti accuso di questo). Però, guarda caso, quelli che hanno determinato tale stato di cose sono tutti tuoi sostenitori. Non basta dichiarare che “aumentare l'addizionale Irpef” è cosa “sbagliata” e credere che “bastano pochi tagli ben fatti agli sprechi conosciuti per porvi riparo”. Ti ricordo che il Commissario ha già tagliato, fra l’altro, gli acquisti di costosi e inutili doni (penne extralusso) e gli ingaggi di stelle della canzone rock a prezzi esorbitanti e, nonostante ciò, ha dovuto aumentare tasse e tributi. Abbiamo un debito di oltre 6 milioni di euro con l’IGI.CA. e di un milione e mezzo di euro con l’ASUB, nonché una montagna di fatture non pagate e di sentenze passate in giudicato da soddisfare. Se non si andrà alla radice delle voci grosse di spesa il Comune correrà verso il dissesto finanziario NONOSTANTE gli aumenti delle tasse e dei tributi già stabiliti dal Commissario. Questo è un altro problema per il quale il Programma dovrebbe definire delle proposte e degli obiettivi realistici. Io sono uno dei tanti Elettori profondamente incavolati per l’aumento della pressione fiscale e Ti posso garantire che su questa problematica sono intollerante e suscettibile.

Purtroppo è mia convinzione che Tu abbia già scelto il silenzio e l’omissione di critiche e prese di posizione su tutto quello che potrebbe farTi perdere i voti di chi Ti sosterrà. Sono anche convinto che sei una persona perbene e che se vorrai essere eletto dovrai piegarTi a moltissimi compromessi con azioni del tutto in contrasto con i Tuoi intendimenti. E’ però possibile che la mia impressione sia erronea e che Tue precise dichiarazioni, ovviamente non personali ma da candidato, facciano cambiare idea a me e forse a tanti altri.

Giacinto Libertini

Appendice:

A) Ti ringrazio per la Tua bella citazione:

Ci sono più cose tra il cielo e la terra, o Orazio, di quanto non ne prevede la tua filosofia"". ...

Poiché nessuno è onnisciente, converrai che la citazione si applica ad entrambi. Ebbene, sono certissimo che non conosci moltissime delle cose operate dall’Amministrazione negli scorsi cinque anni, altrimenti dovrei dubitare della Tua buona fede.

B) Debbo anche ringraziarTi per il Tuo sano apprezzamento della satira. Come ben sai, la satira parte da elementi reali e li amplifica e distorce in modo da suscitare il riso. Bene, da siti internet ricavo che Tu sei “soprannumerario dell’Opus Dei” e “laico della Santa Croce e dell’Opus Dei” con i benefici connessi a tali legittimi ruoli. Ne deduco che sei una persona religiosa e timorata di Dio e rifuggo dall’idea che i suddetti ruoli siano in contrasto con la genuinità del Tuo credo religioso. Perché Ti dovrebbe dare fastidio l’idea di rappresentazioni satiriche che partono da tali dati di fatto? 

C) Tu dici: “Ti faccio presente che la scelta di andare a vivere a Caserta è stata dettata dalla necessità di sfuggire alle pressioni della camorra. Credo che la mia famiglia sia stata l'unica, o una delle poche, ad avere il coraggio civile di denunciare degli estorsori. Mio padre ha dormito 6 anni in farmacia pur di non pagare tangenti.”. Sono sicuro che a Caserta Tu e i Tuoi familiari state vivendo più tranquillamente fra gente civile e rispettosa della legge, lontano sia da estorsori di mezza tacca senza nemmeno la capacità di spostarsi di pochi chilometri, sia, purtroppo, dagli amati Caivanesi. Sono anche sicuro però che se Tu e i Tuoi familiari condividessero ogni giorno e ogni notte le difficoltà e le puzze del vivere a Caivano la Tua attenzione alle problematiche quotidiane del Caivanese che non si può permettere il lusso del domicilio a Caserta sarebbe di certo maggiore e più sentita.

